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1 Premessa 

La presente relazione è parte integrante del progetto definitivo-esecutivo per la riconfigurazione 

dell’incrocio semaforizzato sito all’intersezione a raso tra la S.S. 516 “PIOVESE” e la S.P. 53 (Via 

argine sinistro Brenta) e la conseguente realizzazione di una nuova rotatoria al km 24+450. Il 

progetto prevede la completa sostituzione, in più fasi, dell’intersezione a raso con una rotatoria a 4 

bracci che consenta una maggior fluidità per la circolazione dei veicoli in transito, rispetto alla 

configurazione oggi realizzata. 

 

Nello stato di fatto l’incrocio risulta semaforizzato per la regolazione dei flussi di traffico nelle 

manovre di svolta e attraversamento. L’attuale intersezione prevede un incrocio semaforizzato tra 

le seguenti strade: 

• S.S. 516 “Piovese” che, in base al DM 05.11.2001 “Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade”, è assimilabile per larghezza a una strada tipo C1 (L=10.50). 

• S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta) che presenta le seguenti dimensioni verificate dal rilievo 

plano-altimetrico; la larghezza nel tratto Nord, in prossimità dell’incrocio, varia mediamente 

da 5.80 m a 6.00 m, mentre nel tratto Sud , sempre in prossimità dell’incrocio, varia da 5.60 

a 5.80. Di conseguenza si assume la tipologia stradale (sempre secondo il DM 05.11.2001) 

che maggiormente si avvicina all’esistente. Quindi per i bracci Nord e sud si considera una 

strada di tipo F2.  

Di conseguenza l’incrocio in esame si assume di tipo C/F. 

 

L'ANAS S.p.A. – Compartimento di Venezia, con la presente progettazione definisce e pianifica i 

lavori necessari alla modifica dell’attuale intersezione. Questo documento costituisce Relazione 

Tecnico-illustrativa del Progetto Esecutivo.  

 

Per i dettagli della soluzione descritta si fa riferimento, oltre al presente documento, agli elaborati 

grafici che costituiscono parte integrante del progetto esecutivo. I costi sono riportati nel Computo 

metrico Estimativo e nel Quadro Economico.  

Si allegano le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza e 

successivamente il piano per la sicurezza e di coordinamento in fase di progettazione ove vengono 

definiti i costi della sicurezza (anch’essi riportati nel quadro economico), il Piano Anti Covid (PAC) 

il piano di manutenzione e il capitolato speciale d’appalto. Vengono inoltre allegati tutti i documenti 

tecnico/amministrativi previsti dal DLgs50/2016. 

 

Si rimanda, per maggiori dettagli, alle seguenti tavole grafiche: 

• RILIEVO PLANO-ALTIMETRICO – TAV. T00EG00TRAPV01A 

• PROGETTO STRADALE – TAV. T00PS00TRA, PL02A, da FP01A a FP04A, da SZ01A a SZ08A 

• PLANIMETRIA DI PROGETTO – TAV. T00PS00TRAPT01A 

• BARRIERE DI SICUREZZA - TAV. T00PS00TRAPL02A 

• SEGNALETICA - TAVOLA T00PS00TRAPN01A 
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• DETTAGLI COSTRUTTIVI - TAV. T00PS00TRADC01A 

• RETI SOTTOSERVIZI - TAV. T00IN00INTPL01A, T00IN00INTPL02A 

• RETE DI RACCOLTA ACQUE - TAVOLE T00ID00IDRPL01A, T00ID00IDRDC01A 

• ILLUMINAZIONE STRADALE - TAVOLE T00IM00IMPPL01A 

• VIAB. PROVVISORIA E FASI ESECUTIVE - TAV. T00CA00CANPE01A, T00CA00CANPE01A 

• PLANIMETRIA AREE ESPROPRI – TAV. T00ES00ESPPL01A 

2 Riferimenti normativi 

Per la parte relativa alla progettazione stradale si fa riferimento alle seguenti norme: 

• A carattere Nazionale 

D.Lgs. n.50/20161 : “Codice degli appalti Pubblici” 

D.M. 19.104.2000, n. 1452 : “Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori 

pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 

modificazioni”, per le parti ancora in vigore; 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 2073: Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». Per quanto non abrogato. 

D.M. 7 marzo 2018, n. 494: Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità 

di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”. 

D. Lgs. 19.5.2020, n. 345 : “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 

nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”.  

D.Lgs. 30.04.1992  n. 285: “Nuovo codice della strada” e sue modifiche e integrazioni; 

D.M. 05.11.20016: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”; 

D.M. 22.04.20047: “Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante «Norme funzionali e  

geometriche per la costruzione delle strade”; 

D.M. 19.04.20068: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”; 

T.U. Espropri D.P.R. n.327/2001 e ss.mm.ii. aggiornato 2012 

 

 
1 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 02/05/2006 n. 100. 

2 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 07/06/2000 n. 131. 

3 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10/12/2010 n. 288. 

4 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15/05/2018 n. 111. 

5 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17/07/2020 n. 128. 

6 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 04/01/2002 n. 3. 

7 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25/06/2004 n. 147. 

8 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 luglio 2006, n. 170. 
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• A carattere regionale: 

L.R. n.39 del 30 dicembre 1991: “Interventi a favore della mobilità e della sicurezza stradale” 

D.G.R. n.8018 del 27 dicembre 1991: “Direttive e criteri tecnici per la programmazione 

progettazione e la realizzazione di infrastrutture ed attrezzature ciclabili” 

Legge Regionale n.11 del 13 aprile 2001: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 

autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112” (recepimento della 

Bassanini per la definizione delle competenze delegate alla regione) 

Legge regionale n.11 del 23 aprile 2004: “Norme per il governo del territorio e in materia di 

paesaggio” 

 

• Norme sulle Strutture 

Legge 5/11/1971, n. 1086: “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” 

Circolare 14/02/1974: “Istruzioni per l'applicazione della legge 5 novembre 1971, n. 1086” 

Legge 2 febbraio 1974, n. 64: "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche" 

D.M. 17/01/2018: “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 

Circolare n.7/2019: “Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di 

cui al D.M. 17 gennaio 2018 

UNI EN 206-1 2001: “Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità” 

UNI 11104: “Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità-Istruzioni 

complementari per l’applicazione della EN 206-1” 

UNI EN 1991-1-1 – Eurocodice 1: Azioni sulle strutture – Parte 1-1 – Azioni generali 

 

• Per la parte relativa all’illuminazione si fa riferimento alle seguenti leggi e norme: 

Legge 1 Marzo 1968 n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici 

Legge 18 Ottobre 1977 n. 791: Attuazione delle direttive del Consiglio della comunità europea 

relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 

utilizzato entro alcuni limiti di tensione 

D.L. 09 aprile 2008 n. 81: Attuazione dell’art. 1 della Legge 03 agosto 2007, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

L.R. Veneto 07 Agosto 2009 n. 17: Nuove Norme per il contenimento dell’quinamento luminoso, il 

risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta 

dagli osservatori astronomici 

Tabella CEI/UNEL 35024 70: Portata dei cavi elettrici isolati con materiale  elastomerico, 

termoplastico o ad isolamento minerale per tensioni nominali a 1000 V in c.a. e a 1500 V in c.c. 
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Tabella CEI/UNEL 35027: Cavi di energia per tensione nominale U da 1 kV a 30 kV Portate di 

corrente in regime permanente - Posa in aria ed interrata 

CEI/UNEL 35016: Classe di Reazione al fuoco dei cavi in relazione al Regolamento EU "Prodotti 

da Costruzione" (305/2011) 

CEI/UNEL 35318: Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 

G16, sotto guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) Cavi unipolari e multipolari con conduttori flessibili per 

posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di 

reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 (FG16R16/FG16OR16 0,6/1 kV) 

Norme CEI (C.T.3): Segni grafici 

Norme CEI 20-22: Prove d’incendio sui cavi elettrici  

Norme CEI 20-38: Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti l’incendio, per tensioni 

nominali U0/U non superiori a 0,6/1 kV 

Norme CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 

Norme CEI 64-8/1: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali 

Norme CEI 64-8/2: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 2: Definizioni 

Norme CEI 64-8/3: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 3: Caratteristiche generali 

Norme CEI 64-8/4: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 

Norme CEI 64-8/5: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 

Norme CEI 64-8/6: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 6: Verifiche 

Norme CEI 64-8/7 sez. 714: Ambienti ed applicazioni particolari: Impianti di illuminazione situati 

all’esterno 

Norme CEI 64-8; V1: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 
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Norme CEI 64-8; V2: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V3: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V4: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V4/IS1: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

in c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V5: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme UNI 11248:2016: Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche 

Norma UNI EN 13201-2: Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali 

Norma UNI EN 13201-3: Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni 

Norma UNI EN 13201-4: Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni – Parte 4 

Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche 

Disposizioni Ente Erogatore Energia Elettrica ed ente di gestione impianto di pubblica 

illuminazione. 
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3 Analisi delle criticità dello stato di fatto 

Dall’analisi della attuale configurazione dell’intersezione tra la S.S. 516 “PIOVESE” (che dalla S.S. 

309 “Romea” porta a Padova in direzione Est – Ovest) e la S.P. 53 (che da Rosara porta a S. 

Margherita in direzione Nord – Sud) sono state rilevate dalla committenza in fase di gestione 

ordinaria delle criticità relative alla fluidificazione del traffico. Si rilevano nelle ore di punta e in 

particolare nel periodo estivo code significative su tutti e quattro i bracci dell’incrocio semaforizzato 

attualmente presente. Si riporta di seguito un inquadramento territoriale dell’area di intervento (cfr. 

Fig. 1, Fig. 2 e Fig. 5) facendo anche riferimento agli strumenti urbanistici vigenti (cfr. Fig. 6). 

3.1 Inquadramento territoriale 

Di seguito si indica l’area di intervento 

Località: Comune di CODEVIGO (PD) 

Incrocio S.S. 516 - SP53  

Riferimento GPS: coord. 45.267587, 12.107960 

 

 
Fig. 1 - Inquadramento generale area di intervento 
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Fig. 2 - Inquadramento Area di intervento (CTR e Ortopiano) 

 

Ponte su fiume Brenta SS.516 Area di intervento 
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Fig. 3 - Estratto della Carta Tecnica Regionale con individuazione dell’area oggetto d’intervento 

 

 
Fig. 4 - Estratto della mappa catastale con individuazione dell’area oggetto d’intervento 
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Fig. 5 - Inquadramento Area di intervento (Ortofoto) 

 

 

Fig. 6 - Estratto del PRG (Comune di Codevigo) 
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3.2 Inquadramento Fotografico 

Si riportano alcune foto dell’intersezione oggetto di studio (cfr. da  Fig. 7 a Fig. 11), rimandando 

per completezza all’elaborato T00EG00TRAPV02A_RILIEVO FOTOGRAFICO. 

 

  

Fig. 7 – Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Ovest (da Codevigo) 

  

Fig. 8 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Est (da S.S. 309 “Romea”) 

  

Fig. 9 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Nord (da Rosara) 
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Fig. 10 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Sud (da S. Margherita) 

  

  
Fig. 11 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Incrocio 

 

Si riportano inoltre le foto dei vincoli rilevati (cfr. da Fig. 12 a Fig. 14) nell’area, e che hanno 

influenzato il posizionamento della nuova rotatoria e la geometria e conformazione dei bracci; 

• Presenza sul quadrante Nord-Est dell’area di posizionamento della nuova rotatoria di un 

fabbricato abbandonato (su area Demaniale, presumibilmente edificio del Genio Civile) 

• Presenza del ponte sul Fiume Brenta nel ramo Ovest dell’incrocio (lato Codevigo). 

• La strada arginale S.P. 53 è realizzata su rilevato e un vincolo progettuale è stato quello di 

concentrare gli espropri solo nel lato Nord, mantenendo quindi il ramo Sud con una 

configurazione tale da non comportare aumenti della sagoma del nuovo rilevato 
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Fig. 12 – Edificio esistente in quadrante Nord 

  

Fig. 13 - Ponte esistente (quadrante Ovest) 

  
Fig. 14 – Rilevato arginale (quadrante Sud) 

 

3.3 Inquadramento del suolo 

L’area di interesse si colloca nell’Ambito di Paesaggio n. 32 “Bassa pianura tra Brenta e Adige” 

dell’Atlante Ricognitivo del Veneto individuato nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. 
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Fig. 15 – Estratto carta dei Suoli del Veneto (Comune di Codevigo) 

 

Nella Carta dei Suoli del Veneto vengono descritte le unità cartografiche ed in riferimento al 

paesaggio vengono specificate: la morfologia, il materiale parentale, le quote, la vegetazione, l’uso 

del suolo, il regime idrico e la presenza di non suolo. L’area oggetto di intervento rientra nell’Unità 

Cartografica BR2.3 “Dossi fluviali del Brenta, pianeggianti” (<0.2% di pendenza) con caratteristiche 

di seguito riportate. 

 

 
Fig. 16 – inquadramento Unità Cartografica Comune di Codevigo secondo Carta dei suoli del Veneto  
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Fig. 17 – Caratteristiche comune di Codevigo secondo Carta dei suoli del Veneto 

4 Scopo dell’intervento 

Come detto in premessa, il progetto prevede la completa sostituzione, in più fasi, dell’intersezione 

a raso con una rotatoria a 4 bracci che consenta una maggior fluidità per la circolazione dei veicoli 

in transito, rispetto alla configurazione oggi realizzata. 

 

La soluzione tecnica è mirata a risolvere le problematiche esposte al § 3 e si configura come 

intersezione a raso mediante rotatoria a quattro bracci per il raccordo con la viabilità esistente che 

permette lo sfalsamento delle manovre di attraversamento nel tempo tra i diversi flussi veicolari. 

 

Scopo dei lavori di adeguamento dell’intersezione è quello di incrementare il più possibile il livello 

di servizio e di sicurezza del nodo e di decongestionare i flussi di traffico esistenti, riducendo in tal 

modo anche gli inquinamenti acustici e gassosi presenti. Il confronto fra l’incrocio a raso esistente 

e la rotatoria di progetto con precedenza ai veicoli che la percorrono presenta diversi vantaggi per 

quest’ultima, di seguito elencati: 

• Miglioramento della capacità di smaltire il traffico con fluidificazione della circolazione, che 

prima era regolata dalla programmazione dell’impianto semaforico; 

• Miglioramento del livello di servizio con riduzione dei tempi di attesa ed eliminazione quasi 

totale dei tempi morti di sicurezza, normalmente dati da un semaforo; 
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• minor inquinamento acustico e chimico, per la ridotta e più costante velocità e per 

l'abbattimento degli ingorghi interni all'anello e l'eliminazione delle attese ai semafori che ne 

controllavano gli accessi; 

• possibilità di inversione del senso di marcia. 

 

Pertanto, gli obiettivi che si sono perseguiti nel dimensionamento geometrico della Rotatoria sono 

stati i seguenti: 

• aumento della capacità e riduzione dei tempi di attesa per i veicoli in immissione; 

• maggiore controllo della velocità di percorrenza dell’incrocio, costringendo in tal modo il 

conducente veicolare a limitare la velocità di marcia, indipendentemente dalla segnaletica 

stradale imposta. 

• bilanciamento dei tempi di attesa fra gli ingressi non essendoci priorità dei flussi diretti 

rispetto a quelli di svolta e di questi ultimi fra loro. 

Si rimanda al § 7 per la descrizione dell’intervento. 

5 Analisi del flusso di traffico 

Pur essendo la geometria e la configurazione della rotatoria e dei bracci condizionata allo spazio 

disponibile ed ai vincoli fisici presenti nell’area (ponte e edificio posto a Nord), si effettua 

comunque un dimensionamento di verifica della rotatoria opportuno per valutare i flussi 

sull’intersezione. La funzionalità della rotatoria non dipende esclusivamente dal numero di veicoli 

in accesso, ma anche dalle manovre eseguite e dalle direzioni di uscita.  

 

Di conseguenza, oltre ai flussi di traffico, viene definita una matrice Origine/Destinazione (O/D) che 

permette di considerare il traffico in accesso alla rotatoria e ripartirlo nelle varie direzioni. 

5.1 Portata di servizio delle immissioni (da normativa): 

Date le caratteristiche delle strade nello stato di fatto, si ha un incrocio tipo C/F (cfr. tavola 

T00EG00TRAPV01A – Rilievo plano-altimetrico). La normativa vigente D.M. 19.04.2006 “Norme 

funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”,  al § 5.4.2 – Dimensioni 

generali e geometria delle rotatorie, prevede che per gli incroci tipo C/F sia consentito anche 

l’utilizzo delle rotatorie compatte, ossia rotatorie con diametro esterno compreso tra 25 e 40 m; 

Sulla base delle verifiche funzionali si opterà comunque per una rotatoria di tipo convenzionale con 

diametro D=45 m. 

Un’analisi preliminare del flusso di traffico si effettua considerando che l’attuale intersezione 

prevede un incrocio tra le seguenti strade: 

• S.S. 516 “Piovese” che, in base al DM 05.11.2001 “Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade”, è assimilabile per larghezza a una strada tipo C1 (L=10.50). 

• S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta) che presenta le seguenti dimensioni verificate dal rilievo 

plano-altimetrico; la larghezza nel tratto Nord, in prossimità dell’incrocio, varia mediamente da 

5.80 a 6.00 m, mentre nel tratto Sud, sempre in prossimità dell’incrocio, varia da 5.60 a 5.80 m. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Inquinamento
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ingorgo&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Coda
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Inversione_di_marcia&action=edit&redlink=1
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Si assume, quindi, la tipologia stradale (sempre secondo DM 05.11.2001) che maggiormente si 

avvicina all’esistente. Quindi per i bracci Nord e Sud si considera una strada tipo F2.  

Inoltre per una prima valutazione del traffico in ingresso nella rotatoria si fa riferimento alla Tabella 

3.4.a (§ 3.6) del D.M. 05.11.2001: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” 

in cui si riporta la Portata di servizio per corsia a seconda della tipologia di strada. 

PC1=600 Veq/corsia ora  strade tipo C1 

PF2=450 Veq/corsia ora  strade tipo F2 

Di conseguenza Il valore in corrispondenza dell’intersezione risulta: 

Fintersez = 600x2+450x2 =2100 Veq/h x corsia 

5.2 Flussi di traffico rilevati: 

Allo scopo di definire il valore del Traffico Giornaliero Medio che interessa il tratto di strada in 

esame nei due sensi di marcia, e la percentuale di veicoli con massa superiore a 3,5 tonnellate, si 

è analizzata la composizione del traffico sulla base di dati di recente pubblicazione relativi a zone 

limitrofe all’area di intervento. 

Sono disponibili i dati di traffico a carattere trimestrale (I° e II° trimestre) e a carattere Annuale. 

Vengono indicati il giorno di punta e l’ora di punta nei periodi di osservazione. Si è stimato in fase 

preventiva un aumento del traffico potenzialmente presente al termine dei lavori, con incremento 

del 2% del TGM. 

 

Tali dati vengono di seguito riportati: 

 

 
Fig. 18 – Flusso di traffico Annuale - S.S. 516 “Piovese” 
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Fig. 19 – Flusso di traffico I° trimestre - S.S. 516 “Piovese” 

 

 
Fig. 20 – Flusso di traffico II° trimestre - S.S. 516 “Piovese” 
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5.3 Analisi del traffico 

Da un’analisi dei dati osservati si riportano alcune considerazioni: 

Dati di traffico: Giorno: 19/05/18 (Analisi del traffico)

SS.516

Fasce orarie 06-20 20-22 22-06 06-20 20-22 22-06

Flusso ascendente 6495 531 656 577 25 89

Flusso Discendente 5996 495 635 594 26 97

1171

Giorno con ora di punta 19/05/18

Ora di Punta rilevata 18.00-19.00

Flusso di punta 1675 veicoli/ora

Veicoli leggeri Veicoli pesanti

 

Giorno: 19/05/18 (Analisi del traffico)

SS.516

Fasce orarie 06-20 20-22 22-06 06-20 20-22 22-06

Flusso ascendente 6495 531 656 577 25 89

Flusso Discendente 5996 495 635 594 26 97

1171

Giorno con ora di punta 19/05/18

Ora di Punta rilevata 18.00-19.00

Flusso di punta 1675 veicoli/ora

Veicoli leggeri Veicoli pesanti

 

 

Dall’analisi del flusso di traffico rilevato in prossimità della zona dell’intervento, sono indicati due 

valori utilizzati per il dimensionamento dell’infrastruttura:  

Per la S.S. 516 “Piovese” (di cui si dispongono dei dati di osservazione) 

1. Valore di punta: ora di punta: 18.00-19.00 

Flusso del traffico 1675 veicoli/ora; 

2. Valore “ordinario”: valore relativo alle curve di traffico corrispondente alla laminazione dei picchi 

Flusso del traffico 1005 veicoli/ora (60% del valore di punta)9 

 

Per la S.P. 53 “via Argine Sinistro Brenta” (per cui si assumono i valori teorici da Normativa)10 

3. Valore di punta: portata di servizio 450 veicoli/ora 

Tabella 3.4.a (§ 3.6) del D.M. 05.11.2001 – Strada tipo F2; 

4. Valore “ordinario”: portata “media” 225 veicoli/ora 

Valore ridotto (50% del valore di punta) 

 

Si assume per il dimensionamento operativo della rotatoria l’utilizzo dei valori tipo 2 e tipo 4, 

verificando cioè il comportamento dell’infrastruttura in condizioni di traffico” ordinario”. 

Successivamente si ripeterà il dimensionamento anche con i valori di punta (condizioni 

“eccezionali”) per verificare il funzionamento dell’intersezione nelle condizioni più severe di cui si 

dispone. 

 
9 La scelta del valore “ordinario” pari al 60% del valore di punta tiene anche conto dell’incremento del TGM (stimato pari al 2%). 

10 Non si dispone di rilevazioni di traffico lungo la provinciale 
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6 Dimensionamento dell’intersezione 

6.1 Verifica della capacità in condizioni di traffico Ordinario 

A partire da quanto indicato al § 5.3 si effettua il dimensionamento dell’intersezione a partire dai 

flussi di traffico in condizioni “ordinarie” e individuando i quattro bracci di ingresso alla rotatoria: 

Ramo A:  Flusso, FA=1005 veic/h (SS. 516 direzione Est) 

Ramo B:  Flusso, FB=225 veic/h  (SS. 516 direzione Nord) 

Ramo C:  Flusso, FC=1005 veic/h (SS. 516 direzione Ovest) 

Ramo D:  Flusso, FD=225 veic/h  (SS. 516 direzione Sud) 

6.1.1 Matrice Origine Destinazione (O/D) 

Oltre ai flussi di traffico, è importante definire una matrice Origine/Destinazione (O/D) che permetta 

di considerare il traffico in accesso alla rotatoria e ripartirlo nelle varie direzioni. In mancanza di 

informazioni derivanti da dati di osservazione si è assunta la seguente scomposizione dei Flussi, 

indicando delle percentuali in cui il Flusso proveniente da un Ramo di scompone nelle altre tre 

direzioni (ad esempio da A verso B, C, D) assumendo trascurabile il contributo relativo alle 

inversioni di marcia (ad esempio il flusso da A ad A, e simili, sarà sempre pari a 0%). 

 

A B C D

A 0% 5% 90% 5% 100%

B 33% 0% 33% 33% 100%

C 90% 5% 0% 5% 100%

D 33% 33% 33% 0% 100%  
Matrice di scomposizione dei Flussi di Traffico 

 

Considerando la matrice di flusso dei Bracci utilizzando i valori di cui al § 6.1 per i valori ordinari: 

SS. 516 (Rami A e C): 1005 veicoli/ora (60% del valore di punta) 

SP. 53 (Rami B e D) Valore “medio”: 225 veicoli/ora (50% del valore di punta) 

 

A B C D

A 1 005,00  1 005,00  1 005,00  1 005,00  

B 225,00     225,00     225,00     225,00     

C 1 005,00  1 005,00  1 005,00  1 005,00  

D 225,00     225,00     225,00     225,00      
Matrice dei Flussi di Traffico 

 
La Matrice O/D si ottiene dal prodotto tra le due matrici precedenti 
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A B C D

A 0 50 905 50 1 005

B 75 0 75 75 225

C 905 50 0 50 1 005

D 75 75 75 0 225  

Matrice dei Flussi di Traffico (con scomposizione) 

6.1.2 Verifica capacita' rotatoria – Metodo di BRILON-WU 

Per la verifica della capacità di portata di ogni singolo braccio della Rotatoria di applica la formula 

di Brilon-Wu (HBS 2001) 

 
Qc = flusso circolante all’anello in corrispondenza dell’ingresso considerato [veiceq/h]; 

nc = numero di corsie all’anello; 

ne = numero di corsie all’ingresso; 

Tc= intervallo critico [s]; 

Tf = intervallo di sequenza (follow-up time) [s]; 

D = minimo distanziamento tra i veicoli circolanti all’anello [s]. 

Ce = capacità dell’ingresso [veiceq/h]; 

Il calcolo della capacità Ce, è funzione del flusso circolante, del numero di corsie all’anello ed ai 

rami d’ingresso ed anche del comportamento degli utenti tramite l’intervallo critico, il tempo di 

follow-up ed il distanziamento tra veicoli circolanti. Nella taratura del modello, si assumono:  

nc= 2  ne= 1  Tc = 4,1 s   Tf = 2,9 s  D = 2,1 s 

Dalla Matrice O/D si determinano i valori di capacità del singolo braccio calcolati come somma dei 

flussi di traffico in arrivo dai 4 bracci che contribuiscono alla circolazione in prossimità di un singolo 

braccio (tali contributi sono evidenziati in blu nelle seguenti tabelle); 

A B C D

A 0 50 905 50

B 75 0 75 75

C 905 50 0 50

D 75 75 75 0  

Qc,A=200 veic/h 

Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso A 

 

A B C D

A 0 50 905 50

B 75 0 75 75

C 905 50 0 50

D 75 75 75 0  

Qc,B=1030 veic/h 
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Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso B 

 

A B C D

A 0 50 905 50

B 75 0 75 75

C 905 50 0 50

D 75 75 75 0  

Qc,C=200 veic/h 

Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso C 

 

 

A B C D

A 0 50 905 50

B 75 0 75 75

C 905 50 0 50

D 75 75 75 0  

Qc,D=1030 veic/h 

Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso D 

noto il vettore “flusso circolante nell’anello”  

Qc,A Qc,B Qc,C Qc,D

200 1030 200 1030  

Si definisce il vettore “Capacità” per singolo braccio applicando la formula di Brilon-Wu 

Cp,A Cp,B Cp,C Cp,D

1071 582 1071 582  

6.1.3 Verifica del Livello di servizio 

Considerando ogni singolo braccio e confrontando come in tabella seguente il vettore “domanda di 

traffico” con la “Capacità” del braccio i-esimo, si può definire il livello di saturazione dato dal 

rapporto tra il i due vettori: 

ri=Qe,i/Cp,i 

 

Vettore domanda di traffico Qe,A Qe,B Qe,C Qe,D

1005 225 1005 225

Vettore capacità  singolo braccio Cp,A Cp,B Cp,C Cp,D

1071 582 1071 582

Vettore di saturazione r,A r,B r,C r,D

0,94 0,39 0,94 0,39  

Fig. 21 – Livelli di saturazione 

I valori del vettore di saturazione sono tutti <1; nessun ramo quindi risulta in sovra-saturazione. 

Il livello di servizio si calcola sulla base del ritardo medio di fermata per singolo braccio 

(sec/veicolo), ossia il tempo di attesa per l’ultimo veicolo in corrispondenza di un accesso alla 

rotatoria; tale parametro si determina con la seguente relazione (HCM): 
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Essendo: 

d  Ritardo medio di fermata per singolo braccio 

Cp,i  Capacità del ramo 

Qe,i/Cp,i=ri Livello di saturazione 

T  Periodo di analisi: Si considera T=15 min=0.25 h 

Si riporta il valore del ritardo (in secondi) e del numero di veicoli in coda per ogni braccio: 

d,A d,B d,C d,D T [h]

35 15 35 15 0,25  

n.veic,A n.veic,B n.veic,C n.veic,D

16 2 16 2  

 

Il livello di servizio (LDS) di un ingresso si può identificare (HCM) in base ai seguenti valori: 

LDS

A

B

C

D

E

F

>15-25

> 25-35

> 35-50

> 50

Ritardo di controllo 

(sec/veic)

0-10

>10-15

  

Quindi verificando i valori del parametro “d” ottenuti, i livelli di traffico per i bracci della rotatoria in 

progetto sono di seguito riportati: 

 

LDS,A LDS,B LDS,C LDS,D

D C D C  

I valori si ritengono accettabili per confermare un corretto funzionamento del nodo. 

6.1.4 Verifica di capacità della rotatoria 

Noti i valori della Capacità di ogni braccio; 

Cp,A=1071 veic/h;   Cp,A=582 veic/h;  Cp,A=1071 veic/h; Cp,A=582veic/h 

La somma dei valori di capacità definisce il valore del Traffico circolante nella rotatoria: 

Cp,TOT=2460 veic/h  Traffico circolante nella rotatoria 



   

 

T00EG00GENRE01B 
Relazione illustrativa e tecnica 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
26 

 

 

Tale valore risulta inferiore alla capacità della rotatoria di progetto che, in base alla geometria 

descritta in base ai dati riportati in Fig. 22, è dimensionata per flussi di 2400÷2600 Veq/ora (cfr. Fig. 

23, Scheda 3-B - Linee Guida Provincia Padova). 

 

Fig. 22 – Caratteristiche geometriche per Rotatorie compatte Extraurbana a 4 bracci, incrocio C/F 
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Fig. 23 - Rotatoria Extraurbana a 4 bracci 

Si sono assunti i valori di riferimento per una rotatoria compatta (D=25÷40 m); in sede di 

progettazione si è optato invece per la realizzazione di una rotatoria convenzionale (D=40÷50 m) 

con D=45 m; di conseguenza i valori della capacità totale si assumono, a favore di sicurezza, pari 

al valore superiore della scheda 3-B, ossia Cp,PROG=2600 veic/h. 

Quindi la capacità della rotatoria risulta superiore al valore calcolato col metodo di Brilon-Wu. 

6.2 Verifica della capacità in condizioni di traffico Eccezionale 

A partire da quanto indicato al § 5.3 si effettua anche il dimensionamento dell’intersezione a partire 

dai flussi di traffico in condizioni “di punta” e individuando i quattro bracci di ingresso alla rotatoria: 

Ramo A:  Flusso, FA=1675 veic/h (SS. 516 direzione Est) 

Ramo B:  Flusso, FB=450 veic/h  (SS. 516 direzione Nord) 

Ramo C:  Flusso, FC=1675 veic/h (SS. 516 direzione Ovest) 

Ramo D:  Flusso, FD=450 veic/h  (SS. 516 direzione Sud) 

6.2.1 Matrice Origine Destinazione (O/D) 

La matrice O/D si fa riferimento al §6.1.1. 

A B C D

A 0% 5% 90% 5% 100%

B 33% 0% 33% 33% 100%

C 90% 5% 0% 5% 100%

D 33% 33% 33% 0% 100%  

Matrice di scomposizione dei Flussi di Traffico 

Considerando la matrice di flusso dei Bracci utilizzando i valori di cui al § 6.2 per i valori di punta e 

applicando un incremento del 2% sui valori di traffico: 

 

SS. 516 (Rami A e C): 1675x1.02=1710 veicoli/ora (102% del valore di punta) 
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SP. 53 (Rami B e D) Valore “medio”: 450x1.02=460 veicoli/ora (102% del valore di punta) 

 

A B C D

A 1 710,00  1 710,00  1 710,00  1 710,00  

B 460,00     460,00     460,00     460,00     

C 1 710,00  1 710,00  1 710,00  1 710,00  

D 460,00     460,00     460,00     460,00      
Matrice dei Flussi di Traffico 

 
La Matrice O/D si ottiene dal prodotto tra le due matrici precedenti 

A B C D

A 0 86 1 539 86 1 710

B 153 0 153 153 460

C 1 539 86 0 86 1 710

D 153 153 153 0 460  

Matrice dei Flussi di Traffico 

6.2.2 Verifica capacita' rotatoria – Metodo di BRILON-WU 

Per la verifica della capacità di portata di ogni singolo braccio della Rotatoria di applica la formula 

di Brilon-Wu (HBS 2001) 

 
Qc = flusso circolante all’anello in corrispondenza dell’ingresso considerato [veiceq/h]; 

nc = numero di corsie all’anello; 

ne = numero di corsie all’ingresso; 

Tc= intervallo critico [s]; 

Tf = intervallo di sequenza (follow-up time) [s]; 

D = minimo distanziamento tra i veicoli circolanti all’anello [s]. 

Ce = capacità dell’ingresso [veiceq/h]; 

Essendo il valore dei parametri di calcolo (cfr. § 6.1.2):  

nc= 2  ne= 1  Tc = 4,1 s   Tf = 2,9 s  D = 2,1 s 

Dalla Matrice O/D si determinano i valori di capacità del singolo braccio calcolati come somma dei 

flussi di traffico in arrivo dai 4 bracci che contribuiscono alla circolazione in prossimità di un singolo 

braccio (tali contributi sono evidenziati nelle seguenti tabelle ed evidenziati in blu); 
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A B C D

A 0 86 1 539 86

B 153 0 153 153

C 1 539 86 0 86

D 153 153 153 0  

Qc,A=392 veic/h 

Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso A 

 

A B C D

A 0 86 1 539 86

B 153 0 153 153

C 1 539 86 0 86

D 153 153 153 0  

Qc,B=1778 veic/h 

Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso B 

 

A B C D

A 0 86 1 539 86

B 153 0 153 153

C 1 539 86 0 86

D 153 153 153 0  

Qc,C=392 veic/h 

Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso C 

 

A B C D

A 0 86 1 539 86

B 153 0 153 153

C 1 539 86 0 86

D 153 153 153 0  

Qc,D=1778 veic/h 

Flusso circolante nell'anello in corrispondenza dell'ingresso D 

 

noto il vettore “flusso circolante nell’anello” 

Qc,A Qc,B Qc,C Qc,D

392 1778 392 1778  

 
Si definisce il vettore “Capacità” per singolo braccio applicando la formula di Brilon-Wu 

Cp,A Cp,B Cp,C Cp,D

930 335 930 335  

6.2.3 Verifica del Livello di servizio 

Considerando ogni singolo braccio e confrontando come in tabella seguente il Flusso circolante 

con la Capacità del braccio i-esimo, si può definire il livello di saturazione dato dal rapporto tra il 

vettore di domanda di traffico e il vettore di capacità: 

ri=Qe,i/Cp,i 
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Vettore domanda di traffico Qe,A Qe,B Qe,C Qe,D

1710 460 1710 460

Vettore capacità  singolo braccio Cp,A Cp,B Cp,C Cp,D

930 335 930 335

Vettore di saturazione r,A r,B r,C r,D

1,84 1,37 1,84 1,37  

Fig. 24 – Livelli di saturazione 

 

Si rileva che tutti e quattro i bracci risultano in sovrasaturazione; in tale condizione il flusso 

circolante calcolato in prima approssimazione non è corretto; infatti per i bracci sovra-saturi il 

flusso realmente entrante nello schema non è pari alla “domanda di traffico” ma alla “capacità di 

traffico”. Di conseguenza si applica un processo iterativo di calcolo per la determinazione della 

situazione di equilibrio partendo dal primo step valutando tutti gli ingressi:  

Ingresso A: cui si assume il valore Qc,A
(1)=0 nel braccio A, calcolando il conseguente valore Cp,A

(1). 

Si determina infine il valore Qe,A
(1)=min(Cp,A

(1); Qe,A) che viene poi ripartito in base alla matrice O/D. 

 

Ingresso B: Qe,B
(1)= Qe,AC

(1) + Qe,AD
(1), calcolando il conseguente valore Cp,B

(1). Si determina infine il 

valore Qe,B
(1)=min(Cp,B

(1); Qe,B).  

Ingresso C: Qe,C
(1)= Qe,AD

(1) + Qe,BA
(1), + Qe,BD

(1),calcolando il conseguente valore Cp,C
(1). Si 

determina infine il valore Qe,C
(1)=min(Cp,C

(1); Qe,C).  

Ingresso D: in qui Qe,D
(1)= Qe,BA

(1) + Qe,CA
(1), + Qe,CB

(1),calcolando il conseguente valore Cp,D
(1). Si 

determina infine il valore Qe,D
(1)=min(Cp,D

(1); Qe,D).  

Si procede per iterazioni successive ricalcolando i valori degli ingressi fino a ottenere lo stesso 

valore della Matrice O/D all’iterazione i-1 e i. Si riporta di seguito la tabella del calcolo iterativo: 

 
Step 1 

Qc,A (1) Cp,A (1) Qe,A (1) O/D A B C D

0 1241 1241 A 0 62 1117 62

1179 521 460 B 153 0 153 153

369 946 946 C 852 47 0 47

1052 572 460 D 153 153 153 0  

 

 
Step 2 

Qc,A (2) Cp,A (2) Qe,A (2) O/D A B C D

354 957 957 A 0 48 861 48

909 636 636 B 212 0 212 212

472 877 877 C 789 44 0 44

1045 575 575 D 192 192 192 0  

 
Step 3 
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Qc,A (3) Cp,A (3) Qe,A (3) O/D A B C D

427 906 906 A 0 45 816 45

861 659 659 B 220 0 220 220

484 869 869 C 782 43 0 43

1045 575 575 D 192 192 192 0  

 
Step 4 

Qc,A (4) Cp,A (4) Qe,A (4) O/D A B C D

427 907 907 A 0 45 816 45

861 658 658 B 219 0 219 219

484 869 869 C 782 43 0 43

1045 575 575 D 192 192 192 0  

 
Step 5 

Qc,A (5) Cp,A (5) Qe,A (5) O/D A B C D

427 907 907 A 0 45 816 45

861 658 658 B 219 0 219 219

484 869 869 C 782 43 0 43

1045 575 575 D 192 192 192 0  

All’iterazione 5 la matrice O/D è uguale a quella dell’iterazione 4; di conseguenza i valori dei 

parametri Cp* e Qe* ai 4 ingressi sono quelli ottenuti a tale iterazione e riportati di seguito: 

Vettore domanda di traffico Qe,A* Qe,B* Qe,C* Qe,D*

907 658 869 575

Vettore capacità  singolo braccio Cp,A* Cp,B* Cp,C* Cp,D*

907 658 869 575

Vettore di saturazione r,A r,B r,C r,D

1,00 1,00 1,00 1,00  

Fig. 25 – Livelli di saturazione dopo bilanciamento delle Capacità di traffico 

Ogni braccio lavora in condizioni di piena saturazione (r=100%). 

Di conseguenza per il calcolo della capacità della rotatoria si fa riferimento alla somma dei valori 

che compongono il vettore “Capacità di traffico” (cfr. Verifica di capacità della rotatoria6.2.4). 

 

Per il livello di servizio si fa invece riferimento ai valori del vettore di “capacità di traffico” e di 

“saturazione” definiti in Fig. 24 e qui richiamati: 

Cp,A Cp,B Cp,C Cp,D

930 335 930 335  

r,A r,B r,C r,D

1,84 1,37 1,84 1,37  

Tale parametro si calcola sulla base del ritardo medio di fermata per singolo braccio (sec/veicolo), 

ossia il tempo di attesa per l’ultimo veicolo in corrispondenza di un accesso alla rotatoria; tale 

parametro si determina con la seguente relazione (HCM): 
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Essendo: 

d  Ritardo medio di fermata per singolo braccio 

Cp,i  Capacità del ramo 

Qe,i/Cp,i=ri Livello di saturazione 

T  Periodo di analisi: Si considera T=15 min=0.25 h 

Si riporta il valore del ritardo (in secondi) e del numero di veicoli in coda per ogni braccio: 

d,A d,B d,C d,D T [h]

395 216 395 216 0,25  

n.veic,A n.veic,B n.veic,C n.veic,D

104 24 104 24  

Il livello di servizio (LDS) di un ingresso si può identificare (HCM) in base ai seguenti valori: 

LDS

A

B

C

D

E

F

>15-25

> 25-35

> 35-50

> 50

Ritardo di controllo 

(sec/veic)

0-10

>10-15

  

 

Quindi verificando i valori del parametro “d” ottenuti, i livelli di traffico per i bracci della rotatoria in 

progetto sono di seguito riportati: 

LOS,A LOS,B LOS,C LOS,D

F F F F  

 

I valori indicano una notevole sofferenza dell’infrastruttura, in particolare per i tratti A e C (SS.516), 

che, comunque, si assume come accettabile in presenza di fenomeni di traffico di punta che si 

verifica in situazioni “eccezionali”. 

6.2.4 Verifica di capacità della rotatoria 

Noti i parametri dell’equazione di Brilon-WU si determinano i valori della Capacità di ogni braccio; 

 Cp,A=907 veic/h;  Cp,A=658 veic/h; Cp,A=869 veic/h; Cp,A=575 veic/h 

La somma dei valori di capacità definisce il valore del Traffico circolante nella rotatoria: 

Cp,TOT=3009 veic/h  Traffico circolante nella rotatoria 
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Tale valore risulta superiore alla capacità della rotatoria di progetto che, in base alla geometria 

descritta in base ai dati riportati in Fig. 22, è dimensionata per flussi di 2400÷2600 Veq/ora (cfr. Fig. 

23, Scheda 3-B - Linee Guida Provincia Padova). 

 

Fig. 26 – Caratteristiche geometriche per Rotatorie compatte Extraurbana a 4 bracci, incrocio C/F 
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Fig. 27 - Rotatoria Extraurbana a 4 bracci 

 

Si sono assunti i valori di riferimento per una rotatoria compatta (D=25÷40 m); in sede di 

progettazione si è optato invece per la realizzazione di una rotatoria convenzionale (D=40÷50 m) 

con D=45 m; di conseguenza i valori della capacità totale si assumono pari al valore superiore 

della scheda 3-B, ossia Cp,PROG=2600 veic/h. 

Quindi la capacità della rotatoria risulta inferiore al valore calcolato col metodo di Brilon-Wu ma 

data la situazione eccezionale del traffico si assume accettabile un funzionamento in saturazione 

dell’intersezione. 

7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

7.1 Inserimento dell’intervento 

Si è valutato il posizionamento della rotatoria in modo che le immissioni potessero essere 

realizzate a partire dall’attuale geometria dell’intersezione con raccordi il più contenute possibile. 

Inoltre particolare attenzione è stata posta sul fatto che le dimensioni della rotatoria e le modifiche 

di tracciato in corrispondenza dei bracci minimizzino gli espropri e gli interventi ridotti sui fossi di 

guardia rispettando i vincoli costituiti da strutture e infrastrutture esistenti già indicati al § 3.2 (cfr. 

da Fig. 12 a Fig. 14) e qui richiamati, che hanno influenzato il posizionamento della nuova rotatoria 

e la geometria e conformazione dei bracci; 

• Presenza sul quadrante Nord-Est dell’area di posizionamento della nuova rotatoria di un 

fabbricato abbandonato (su area Demaniale, presumibilmente edificio del genio Civile) 

• Presenza del ponte sul Fiume Brenta nel ramo Ovest dell’incrocio (lato Codevigo). 

• La strada arginale S.P. 53 è realizzata su rilevato e un vincolo progettuale è stato quello di 

concentrare gli espropri solo nel lato Nord, mantenendo quindi il ramo Sud con una 

configurazione tale da non comportare aumenti della sagoma del nuovo rilevato 
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La rotatoria così definita viene poi inserita nel progetto esistente anche per quanto attiene al 

sistema di smaltimento acque e all’impianto di illuminazione, sempre partendo dalle infrastrutture e 

sottoservizi esistenti minimizzando le nuove opere.  

Di seguito si riporta una planimetria generale dell’intervento in oggetto (cfr. Fig. 28).  

 
Fig. 28 - Stralcio planimetria stato di progetto  
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7.2 Caratteristiche generali del progetto 

7.2.1 Descrizione dell’intervento 

A partire dall’intervento di progetto e le prescrizioni della normativa vigente, l’analisi delle modifiche 

introdotte dagli interventi è stata sviluppata secondo i seguenti punti: 

• L’intervento non comporta alcuna modifica/variazione della struttura morfologica ed 

antropica esistente; 

• L’intervento non prevede significativi sbancamenti per la realizzazione di opere in 

sotterraneo quindi il progetto non incide sul contesto naturale ed antropico; 

• L’infrastruttura in virtù della sua localizzazione e dimensione, e sulla conformazione delle 

pendenze non incide sulla funzionalità ecologica, idraulica ed idrogeologica dell’area; 

• Data la tipologia della sistemazione dell’intersezione esistente si escludono rilevanti 

modifiche dell’assetto del luogo sia in relazione alla visibilità per i veicoli che per l’aspetto 

finale del sito; l’intervento in progetto prevederà elementi complementari realizzati mediante 

scelte costruttive tali da non alterare le caratteristiche paesaggistiche dell’area. 

• Le opere di progetto garantiranno molteplici funzioni quali quella di miglioramento dei flussi 

veicolari di traffico, di riqualificazione del tratto stradale esistente. 

7.2.2 Geometria  

Come anticipato nella parte introduttiva (si veda § 4) la soluzione tecnica del nodo prevede, come 

riportato in precedenza (cfr. scheda 1), la realizzazione di una nuova rotatoria a raso a quattro 

bracci per il raccordo alla viabilità esistente.  

Dalle considerazioni dimensionali effettuate nei paragrafi § 5.1, 6.1.4 e 6.2.4, si è prevista una 

rotatoria convenzionale, (diametro esterno compreso tra 40 e 50 m) avente asse di progetto 

circolare. Dal punto di vista geometrico e dimensionale si fa riferimento ad alcune indicazioni 

contenute nelle “Linee Guida Provincia Padova”.  

La rotatoria in progetto prevede i seguenti parametri geometrici: 

➢ Diametro corona giratoria   Dest = 45.00 m (Rest=22,5 m);  

➢ Larghezza totale Corona   LC= 7.00 m;  

➢ Larghezza Corsie di entrata   Le= 4.00 m; 

➢ Raggio di entrata   Re=16 m; 

➢ Larghezza Corsie di uscita   Lu= 4.50 m; 
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➢ Raggio di uscita   Ru=16 m; 

➢ Banchina laterale rotatoria  lb=0.5 m 

L’aiuola centrale (D=29.5 m) sarà sistemata a verde mentre le isole divisionali spartitraffico 

saranno sistemate con betonelle per ridurre la manutenzione in spazi ristretti e di accesso più 

pericoloso.  

Tale scelta è a favore di sicurezza dato che secondo le normativa, sarebbe sufficiente una 

rotatoria compatta (D=40 m).  

Lungo il perimetro sono previsti quattro raccordi in entrata/uscita: 

- S.S. 516 “Piovese” direzione Est - sezione tipo C1 - 1.50+3.75+3.75+1.50 m; 

- via Argine Sinistro Brenta (S.P. 53) direzione Nord -  L=5,80/6,00 m nello stato di fatto ma 

che per quanto riguarda i flussi di traffico è da assimilare a una strada tipo F2;  

- S.S. 516 “Piovese” direzione Ovest - sezione tipo C1 - 1.50+3.75+3.75+1.50 m; 

- via Argine Sinistro Brenta (S.P. 53) direzione Sud -  L=5,60/5,80 m nello stato di fatto ma 

che per quanto riguarda i flussi di traffico è da assimilare a una strada tipo F2;  

 

La distanza media fra un'entrata ed un'uscita (distanza di intreccio del traffico) è di 35.35 m, la 

minima è di 23.6 m. Gli angoli tra le direzioni dei bracci (adiacenti) sono sempre maggiori di 72° 

(valore di riferimento assunto secondo le Linee Guida della Provincia di Padova) ad eccezione 

dell’angolo tra il ramo Nord [B] e il ramo Ovest [C] che è pari a 60°. Tale scelta è condizionata dai 

vincoli precedentemente descritti (ponte a Ovest e edificio del Genio Civile a Nord) la presenza di 

tali vincoli unita all’esigenza di creare a Nord un ramo d’ingresso rettilineo preceduto da una curva 

con raggio non inferiore a 20 m determina la necessità di derogare dal valore minimo di 72° tra le 

direttrici dei due bracci in esame (braccio [B] e braccio [C]). 

 

Per quanto riguarda la verifica dei raggi di deflessione, ossia la traiettoria del raggio di cerchio che 

passa a distanza di 1.50 m dal bordo dell’isola centrale e a 2.00 m dal ciglio delle corsie d’entrata e 

uscita (si veda Fig. 29); sulla base di tale definizione si è verificata (si veda Fig. 30) la costruzione 

geometrica dei raggi sia tra due bracci consecutivi, sia tra due bracci opposti tra loro (A-C e B-D).  

L’entità del parametro “raggio di deflessione” non deve superare il valore di 80÷100 m, cui 

corrispondono le usuali velocità di sicurezza nella gestione di una circolazione rotatoria. 
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Fig. 29 – Definizione costruzione raggi di deflessione 

Si riporta di seguito l’indicazione dei raggi di deflessione per la rotatoria in progetto. 
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Fig. 30 – Raggio di deflessione - stato di progetto  

 

Si evidenzia come tutti i raggi di deflessione (in verde) siano al di sotto dei valori limite prescritti, ad 

eccezione di quello relativo ai bracci A e B (in rosso) che risulta superiore a 100 m. Tale dato 

risulta condizionato da quanto già descritto al § 7.2.2; infatti l’angolo tra il ramo Nord [B] e il ramo 

Ovest [C] è pari a 60°, ossia inferiore al valore minimo prescritto dalle indicazioni normative. Tale 

scelta è stata condizionata dai vincoli presenti nell’area (ponte a Ovest e edificio del Genio Civile a 

Nord); la presenza di tali vincoli unita all’esigenza di creare a Nord un ramo d’ingresso rettilineo 

preceduto da una curva con raggio non inferiore a 20 m ha determinato la necessità di derogare 

dal valore minimo di 72° tra le direttrici dei due bracci in esame (braccio [B] e braccio [C]) e di 

conseguenza questo si riflette sul valore del raggio di deflessione che risulta superiore al valore di 

100 m; di conseguenza anche per tale parametro si dovrà derogare dai valori previsti. 

7.2.3 Plano-altimetria dell’intervento 

Dall’analisi delle quote plano-altimetriche dello stato di fatto si è effettuata la scelta progettuale di 

realizzare la rotatoria su un piano inclinato (pendenza 1%) a partire dalla quota attualmente 
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esistente alla fine del ponte (ingresso Ovest [C]); tale scelta è stata assunta per ridurre le opere di 

risagomatura del rilevato dell’ingresso Est (ingresso [A]). 

Data la nuova configurazione dell’intersezione, la rotatoria prevede nel lato nord nuovi rilevati per 

creare la sede per l’allargamento dell’area occupata della corona giratoria; di conseguenza la 

rampa della S.S. 516 “Piovese” attualmente presente a Est (di provenienza dalla S.S. 309 

“Romea”) dovrà essere risagomata con una modifica del raccordo altimetrico. Si è quindi prevista 

la realizzazione della rotatoria in leggera pendenza per ridurre la differenza di quota da 

compensare tra la nuova rotatoria e l’ingresso [A], dimezzando tale valore. Per le zone ove sarà 

necessario si procederà quindi alla realizzazione di opere in rilevato. 

Le opere di sbancamento saranno quindi contenute e relative alla parte Ovest dell’incrocio in modo 

che i bordi della nuova rotatoria vengano mantenuti su livelli abbastanza simili a quelli dello stato di 

fatto operando ove possibile con solo la scarifica della pavimentazione stradale esistente; 

analogamente si procederà per realizzare i raccordi con le strade esistenti.  

Si è imposto che la rotatoria abbia pendenza trasversale del 2.5% verso l’esterno in modo da non 

modificare il regime di allontanamento delle acque di piattaforma. Questa scelta progettuale è stata 

effettuata per poter minimizzare le interferenze con i sistemi di raccolta acque esistenti.  

È stata condotta una campagna di indagine per verificare le quote dell’area oggetto di intervento. A 

partire da tale campagna è stata poi effettuata con maggior precisione la progettazione definitiva, 

valutando tutti gli aspetti legati alla disposizione plano-altimetrica della rotatoria (raccordi con le 

linee di traffico esistenti, sterri/riporti, deflusso e smaltimento acque, controllo delle quote dei fondi 

confinanti e valutazione di interferenze e degli espropri). 

Sono previste quattro isole di separazione delle corsie di ingresso ed uscita dalla rotatoria, con 

dimensioni che rispettano i minimi previsti dalle normative vigenti. La larghezza minima in entrata 

Le= 4,0 m nei tre rami è sempre garantita, così come la Lu=4.5 m in uscita. 

Infine si è scelto di realizzare di alcune aree a verde nella parte nord della rotatoria che permettano 

di adattare la nuova configurazione stradale dell’ingresso [B] (più larga per la conformazione 

attuale dello svincolo) alla configurazione di progetto.  

7.2.4 Caratteristiche principali dell’intervento 

Le opere di adeguamento dell’intersezione vengono descritte come segue: 

• Gli allargamenti e le modifiche delle carreggiate stradali di raccordo alla rotatoria verranno 

realizzate mediante sbancamento a sezione ristretta, e successiva ricostruzione della 
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nuova sovrastruttura stradale per i tratti di collegamento con l’esistente e per la 

riconfigurazione del tratto Sud. 

• Per la riconfigurazione dei tratti di raccordo in ingresso da Nord e da Est si effettuerà una 

riprofilatura dei rilevati senza aumentarne l’area occupata, mentre per la realizzazione della 

rotatoria (nella parte Nord) è previsto l’allargamento del rilevato esistente (fasi di 

approvvigionamento materiali da cave; deposito provvisorio nelle apposite aree di 

accumulo; stesa e compattamento del materiale per la formazione dei rilevati e trattamenti 

di consolidamento del terreno di imposta del nuovo rilevato e trattamenti volti ad evitare 

cedimenti del rilevato esistente, rinverdimento superficiale) 

• Il progetto prevede inoltre la realizzazione di una nuova opera di contenimento del rilevato 

per un breve tratto in prossimità di un fabbricato esistente a Nord della Rotatoria (tale opera 

sarà posizionata al piede del rilevato in modo da non interessarne l’attuale sedime). 

• I rilevati per la realizzazione della sede stradale verranno realizzati in misto granulare. Gli 

stessi saranno corredati al piede mediante fossi di guardia e/o tubazioni per lo smaltimento 

delle acque meteoriche dalla pavimentazione stradale. Il rilevato previa formazione di piano 

di posa adeguatamente costipato, sarà realizzato mediante terreni appartenenti ad uno dei 

seguenti gruppi della classificazione UNI 10006/1963 : A1a, A1b ed A3 e seguendo le 

avvertenze del Capitolato Speciale d’ Appalto ANAS nonché le prescrizioni della Direzione 

Lavori. 

• Per la riconfigurazione del tratto Ovest che è costituito da un ponte sul fiume Brenta 

all’uscita del comune di Codevigo (PD), si prevedono solo opere si scarifica e ripristino del 

pacchetto stradale avendo impostato l’altimetria della rotatoria in modo tale che essa sia 

realizzata a partire dalla quota della pavimentazione che attualmente si rileva alla fine del 

ponte ove ci sarà l’immissione Ovest nella configurazione finale. 

7.3 Specifiche tecniche 

7.3.1 Descrizione opere strutturali 

In corrispondenza del ramo Nord (braccio [B]) la presenza dell’edificio esistente del Genio Civile 

comporta la necessità di inserire un muro di sostegno che svolga la funzione di contenimento del 

rilevato stradale che in corrispondenza della zona in esame passa troppo vicino all’edificio per 

poter realizzare una scarpata in terra con la pendenza usuale di 2:3. 

Si prevede quindi la realizzazione di una struttura in c.a. composta da una paratia realizzata con 

diaframmi (sp. 60 cm) il cui piano di fondazione è impostato a quota di -0.70 m rispetto alla quota 

+0.00 di riferimento del rilievo. La paratia è realizzata con 8 moduli (da D1 a D8) avente larghezza 
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B=250 cm, la cui altezza è variabile in funzione della quota del terreno esistente (si vedano le 

tavole specifiche delle opere in c.a).  

A partire dalla quota di testata dei moduli della paratia viene successivamente realizzato un muro 

di sostegno di spessore sp.=50 cm e altezza variabile (hmin=45 cm, hmax=257 cm) sulla cui sommità 

viene realizzato un cordolo 70x45 cm per l’alloggiamento della barriera laterale (H1 bordo laterale 

Il muro, avente uno sviluppo di circa 18.40 m è costituito dai seguenti elementi: 

• Diaframmi:    Spessore 60 cm; 

Larghezza moduli 250 cm 

Altezza moduli variabile 

• Paramento verticale:   Spessore 50 cm, ,  

Altezza minima 45 cm 

Altezza massima 257 cm 

Si riporta in seguito un estratto delle carpenterie di progetto 

 

Fig. 31 – Vista frontale (sviluppo) delle opere di sostegno 

Si prevede a ridosso del paramento la realizzazione di uno spessore drenante e di un tubo 

preforato di drenaggio di diametro D=300 mm, sp.0.6 mm in lamiera di acciaio ondulata a zincatura 

pesante (150micr) con 60 fori per ml. Lo strato drenante è separato dalle strutture in c.a. mediante 

geotessuto. Alla mezzeria del muro si prevede un giunto water-stop in PVC. Nel caso in cui, 

durante l’esecuzione dei diaframmi, sia necessario prevedere la parzializzazione della carreggiata 

passando al senso unico alternato, si dovrà valutare nel cronoprogramma l’esecuzione dei lavori 

nei periodi di minor intensità di traffico e valutare anche viabilità alternative. 

Per le armature e le carpenterie si rimanda all’apposito elaborato di progetto. 
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7.3.2 Pavimentazione stradale 

Si prevede la realizzazione di una sovrastruttura stradale di tipo flessibile secondo i seguenti 

spessori: 

• Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato di opportuna granulometria e spessore 

non inferiore a 35 cm; 

• Strato di base bitumato di spessore circa 10 cm; 

• Strato di collegamento in conglomerato bituminoso (Binder) di spessore circa 8 cm; 

• Strato di usura in conglomerato bituminoso di spessore circa 4 cm. 

L’infrastruttura sarà dotata di aiuole spartitraffico per la corretta individuazione dell’intersezione a 

rotatoria sistemate con betonelle per ridurre i rischi legati alla manutenzione di superfici ridotte. 

7.3.3 Opere impiantistiche 

I lavori dovranno riguardare la realizzazione del nuovo impianto di illuminazione a servizio 

dell’intersezione a rotatoria e dei bracci di approccio ad eccezione del ramo in arrivo dal paese di 

Codevigo in quanto è già provvisto di illuminazione pubblica di nuova realizzazione con sorgente 

luminosa tipo LED. 

L’intersezione sarà corredata da un impianto di illuminazione costituito da pali di altezza fuori terra 

pari a 9,0 m lungo il percorso stradale 5 posizionati nella parte interna della rotatoria e ulteriori 6 

nei rami Est, Nord e Sud (due per ramo) per garantire una uniformità di illuminazione già a partire 

dagli ingressi; l’impianto verrà integrato a quello di illuminazione stradale esistente presente sul 

ponte (lato Ovest che come detto non è stato considerato nell’illuminazione integrativa degli 

ingressi) e che termina con un punto luce attualmente posizionato sull’aiuola principale 

dell’incrocio esistente che verrà rimosso; si evidenzia inoltre che in corrispondenza dell’ultimo palo 

posizionato sul ponte si manterrà il corpo illuminante indirizzato sulla SS 516 rimuovendo invece 

quello direzionato verso la SP 53.  

L’impianto di pubblica illuminazione a servizio della rotatoria è derivato dal quadro elettrico di 

illuminazione pubblica esistente a servizio del ramo Ovest confluente alla rotatoria ed alle strade 

adiacenti al quadro elettrico. Tale quadro è localizzato all’imbocco di Via Vittorio Emanuele III sulla 

S.S. 516 all’altezza dell’ingresso verso il Comune di Codevigo, presso l’esercizio Bacco 

Arredamenti (si veda il documento T00IN00INTRE01A_Censimento e risoluzione interferenze). 

Per gli schemi grafici si rimanda all’elaborato progettuale T00IM00IMPPL01A Impianto di 

illuminazione - planimetria e dettagli costruttivi.  

I nuovi apparecchi illuminanti al servizio della rotatoria verranno equipaggiati da un sistema di 
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regolazione del flusso luminoso definito “Mezzanotte virtuale” come indicato dal tecnico dell’ente 

gestore illuminazione pubblica e come presente nell’impianto di illuminazione pubblica esistente al 

servizio delle zone adiacenti nel Comune di Codevigo (PD). Per quanto riguarda gli aspetti 

illuminotecnici la maggiore categoria illuminotecnica di ingresso per l'analisi dei rischi, tra quelle 

dei rami di approccio, come da classificazione ricevuta, è pari a M2 “strada extraurbana 

secondaria con limite di velocità da 70 a 90 km/h” (S.S.516). Prudenzialmente, in merito all’esame 

per l'analisi dei rischi, si valutata la possibilità di mantenere la categoria illuminotecnica di ingresso 

(M2) come categoria illuminotecnica di progetto. 

In base all'articolo A.3.1.3 ed al prospetto 6 della Norma UNI 11248:2016, considerando il manto 

stradale di tipo R3 (asfalto con inerte scuro) con valore Q0 di 0,07, la rotatoria verrà illuminata 

rispettando i parametri previsti dalla categoria illuminotecnica C1 mentre i rami di approccio 

verranno illuminati rispettando i parametri previsti dalla categoria illuminotecnica C2 (ad eccezione 

del ramo di approccio in arrivo dal paese di Codevigo in quanto è già provisto di illuminazione 

pubblica di nuova realizzazione con sorgente luminosa tipo LED). 

Indice della categoria illuminotecnica C1: 

1. Illuminamento orizzontale medio (minimo mantenuto) 30 lux 

2. Uniformità generale (minima) 0,4 

Indice della categoria illuminotecnica C2: 

1. Illuminamento orizzontale medio (minimo mantenuto) 20 lux 

2. Uniformità generale (minima) 0,4 

Per la prevenzione e sicurezza stradale, all’interno di ciascuna isola di ingresso di ogni braccio di 

approccio alla rotatoria, verrà installato un segnalatore lampeggiante di colore giallo; tali 

segnalatori saranno alimentati elettricamente dal nuovo quadro elettrico di rotatoria. Per gli aspetti 

di dettaglio si rimanda al documento T00IM00IMPRE01A_WP01 Dimensionamento impianto 

elettrico e calcolo illuminotecnico e isolinee 

Si è inoltre prevista la messa fuori servizio dell’impianto semaforico, mantenendolo in funzione 

durante le prime fasi operative di modo da poterlo sfruttare per la regolamentazione del traffico. Si 

rimanda a quanto riportato nel documento T00IM00IMPRE01A, relazioni tecniche e specialistiche: 

Calcolo illuminotecnico e isolinee. 
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7.3.4 Barriere di sicurezza 

Per la determinazione della tipologia di barriere di sicurezza si fa riferimento a quanto previsto nel 

D.M. 21/06/2004 (Aggiornamento istruzioni Tecniche), Artt. 6 e 7. Si individua quindi sulla base 

della tabella seguente la tipologia di traffico: 

 
Fig. 32 – Tabella Tipi di traffico 

Sulla base dei dati di cui al § 5 si analizza il traffico annuale come di seguito riportato: 

Fasce orarie 06-20 20-22 22-06 06-20 20-22 22-06

Flusso ascendente 6495 531 656 577 25 89

Flusso Discendente 5996 495 635 594 26 97

Veicoli leggeri Veicoli pesanti

 

 
TGM Mezzi pesanti pct

8373 691 8%

7843 717 9%  
Fig. 33 – Scomposizione della tipologia di traffico (giornaliero)  

TGM>1000 

% Veicoli (massa >3.5 t) = 9 (5<n<15) 

Di conseguenza si assume un traffico di Tipo II. 

Si riportano (Art. 7, tabella A - D.M. 21/06/2004) le indicazioni relative alle strade extraurbane 

secondarie (C) e locali (F), all’interno delle quali ricadono le strade oggetto dell’intervento. 

Ipotizzando il traffico di tipo II si evidenziano in rosso le barriere da installare. 

Estratto Tabella A, Art.7 – Barriere longitudinali 

Tipo di Strada 
Tipo di 
Traffico 

Barriere 

spartitraffico 

Barriere bordo 
laterale 

Barriere 

bordo Ponte 

Strade extraurbane 

secondare (Tipo C) 

I 

II 

III 

H1 

H2 

H2 

N2 

H1 

H2 

H2 

H2 

H3 

Strade locali (Tipo F) 

I 

II 

III 

N2 

H1 

H1 

N1 

N2 

H1 

H2 

H2 

H2 

Il progetto prevede barriere di sicurezza tipo H1, in adiacenza della carreggiata stradale per i tratti 

Nord Sud e Est mentre per il tratto Ovest essendo necessaria una barriera bordo-ponte la 

normativa prevede la classe H2 (e ove possibile si manterrà l’esistente). Per i dettagli inerenti alle 

barriere si rimanda alle tavole 

T00PS00TRAPL02A - Plan barriere di sicurezza; 

T00PS00TRADC01A - Particolari di dettaglio. 
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7.3.5 Smaltimento acque 

La scelta di progetto è stata quella di realizzare la nuova infrastruttura mantenendo ove possibile le 

pendenze trasversali come nello stato di fatto in modo da non modificare il regime di raccolta e 

allontanamento delle acque di piattaforma. Si è dovuto intervenire solo in prossimità degli ingressi 

Nord [B] e Ovest [C], in corrispondenza dei quali, l’andamento delle pendenze favorisce l’accumulo 

delle acque con conseguente possibile riduzione della sicurezza per i veicoli circolanti; tali acque 

verranno perciò raccolte mediante un sistema di caditoie e canalizzazioni e allontanato con 

apposito sistema di collettori senza modificare in modo sostanziale la rete idrica superficiale. 

Si è inoltre fatto un bilanciamento della variazione delle superfici pavimentate tra lo stato attuale e 

lo stato di progetto, registrando una diminuzione complessiva; questo aspetto comporta una 

riduzione della superficie scolante; quindi il presente progetto non è soggetto a VALUTAZIONE DI 

COMPATIBILITÀ IDRAULICA. 

Si evidenzia come per effettuare per la raccolta acque all’ingresso del ramo Nord si è prevista la 

realizzazione di un tratto di fosso guardiano il cui posizionamento viene è al di fuori del corpo 

arginale esistente, ossia nella nuova parte di allargamento del rilevato. 

Per gli approfondimenti relativi agli aspetti idrologico-idraulici si rimanda ai seguenti documenti: 

T00ID00IDRRE01A - Relazione idrologico-idraulica;  

T00ID00IDRPL01A - Plan smaltimento acque; 

T00ID00IDRDC01A - Smaltimento acque – dettagli. 

per una valutazione più dettagliata di tali aspetti). 

7.3.6 Aree di cantiere 

Nella figura sottostante è stata individuata l’area di cantiere. Tale area è posizionata a Ovest, 

subito prima dell’accesso al ponte, quindi a breve distanza dalla zona di lavoro; essa consente 

spazi adeguati e la possibilità di acceso da una strada arginale, nonché un posizionamento al di là 

del ciglio arginale che la pone in condizione di sicurezza idraulica in caso di eventi di piena del 

Brenta. Tale area verrà destinata alla logistica (Baracche, WC, posti auto per macchine personale) 

e al deposito materiali e mezzi; tale area è in una proprietà privata perciò è previsto un esproprio 

temporaneo della stessa che dovrà essere prontamente disponibile alla consegna dei lavori. 
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Fig. 34 – individuazione dell’area di cantiere  
 

Il cantiere base avrà la funzione di area per: 

• Stoccaggio materiali sciolti; 

• Stoccaggio armature per strutture in c.a e materiali per casseri; 

• Stoccaggio materiale vario (tubi, pozzetti, altro…) 

• Deposito materiali di risulta; 

• Deposito macchinari; 

• Deposito attrezzature; 

• Servizi igienici e spogliatoio, baracche ufficio. 

7.3.7 Materiali derivanti dalle attività di cantiere 

Per la realizzazione delle opere in progetto è prevista la produzione delle seguenti tipologie di 

materiali derivanti dalle lavorazioni in progetto: 

• Materiali provenienti dall’installazione dei cantieri: 

• Lavorazioni preliminari (decespugliamento); 

• Rimozioni recinzioni; 

• Materiali provenienti dall’esecuzione di scavi (relative alla preparazione del cantiere base e 

alle fasi di allargamento e riprofilatura dei rilevati); 

• Materiali provenienti dalle demolizioni; 

• Demolizioni strutture in cls; 

• Rimozione barriere stradali esistenti; 
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• Fresato stradale (per Fresato si intende il conglomerato bituminoso che si origina dalla 

scarifica dello strato superficiale del manto stradale); 

• Scarti ferrosi; 

• Rifiuti prodotti dalla manutenzione degli automezzi in cantiere. 

Sulla base di esperienze pregresse maturate in lavori simili i codici CER. che possono essere 

attribuiti a questi materiali se presenti sono i seguenti: 

17 01 01  Materiali provenienti da demolizioni - cemento; 

17 03 0211 materiale fresato; 

17 04 07  materiali ferrosi; 

17 05 04  terre e rocce da scavo. 

Le differenti caratteristiche dei materiali determinano diverse caratteristiche delle aree all’interno 

delle quali esse dovranno essere stoccati. Le aree di stoccaggio verranno dimensionate in maniera 

diversa in funzione dei quantitativi di materiali da accumulare (e in base alle fasi di esecuzione), e 

verranno realizzate per contenere al minimo l’impatto sulle matrici ambientali, in particolare rispetto 

alla tutela delle acque superficiali e di falda ed alla dispersione delle polveri. 

Nelle singole aree il terreno verrà stoccato in cumuli distinti per natura e provenienza del materiale 

(altezza massima funzione dall’angolo di riposo in condizioni sature), tenendo conto di opportuni 

spazi per operare in sicurezza nelle attività di deposito e prelievo del materiale. 

All’interno delle aree di stoccaggio verranno predisposti separatamente con idonea segnalazione: 

➢ depositi di accumulo dei materiali da scavo da sottoporre ad analisi, o aree per le terre e 

rocce da scavo in attesa della determinazione delle caratteristiche per valutare la loro 

eventuale riutilizzazione; 

➢ depositi di accumulo dei materiali da riutilizzare, ovvero aree in cui verranno stoccate, per 

un successivo riutilizzo, le terre e rocce da scavo già caratterizzate e che non vengono 

immediatamente reimpiegate; 

➢ depositi temporanei di rifiuti identificati come non pericolosi prima di procedere al loro 

smaltimento e/o recupero. 

Al fine di garantire la massima tutela nelle aree destinate ai rifiuti, i tempi di deposito per le singole 

tipologie di materiali saranno contenuti al minimo e non dovranno superare quanto stabilito dalla 

 
11 Da parere ISPRA 003577 del 28 gennaio 2009: “I codici 170302 e 170301* non sono propriamente voci a specchio in quanto 

l’attribuzione di uno o dell’altro CER nel caso specifico non prevede la verifica dei requisiti di pericolosità, ma dipende bensì dalla 

presenza di uno specifico contaminante, ossia il catrame di carbone. Di conseguenza un rifiuto contenente catrame di carbone è 

sempre da intendersi pericoloso così come un rifiuto che non contiene tale sostanza è sempre da intendersi non pericoloso”. 

Il fresato d’asfalto prodotto in Italia non contiene “catrame” originato dalla distillazione del carbon fossile, che è classificato come 

sostanza pericolosa. Pertanto, non si ritiene necessaria l’esecuzione di un’analisi di caratterizzazione del rifiuto per la definizione della 

pericolosità, in quanto si tratta senza alcun dubbio di rifiuto non pericoloso a cui va dunque attribuito il codice CER 17.03.02”. 
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normativa attualmente vigente. Inoltre, le diverse tipologie di rifiuti dovranno essere mantenute 

separate tra loro. 

7.4 Materiali provenienti dalle attività di cantiere 

7.4.1 Indagini ambientali 

È stata condotta un’analisi ambientale che viene allegata al presente progetto di cui si riportano 

brevi stralci rimandando per una completa valutazione al documento stesso. I punti di seguito 

riportati sono i seguenti 

• I risultati delle analisi sui campioni (terreno) sono stati confrontati con le concentrazioni Soglia 

di Contaminazione (CSC) di cui alla colonna B (siti ad uso commerciale, industriale), Tabella 

1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

trattandosi di aree a stretto contatto con la sede stradale, non destinate alla permanenza di 

cittadini, e quindi inserite in un contesto lontano da quello di area verde pubblica. 

• nei due campioni di terreno si è riscontrato  

- il rispetto delle CSC per i siti ad uso commerciale/industriale (colonna B, tabella 1, allegato 

5, parte quarta, titolo V del D.lgs. 152/06) per tutti gli analiti ricercati;  

- nei due campioni di terreno si è riscontrato il rispetto delle CSC per i siti ad uso 

residenziale, verde pubblico, privato (colonna A, tabella 1, allegato 5, parte quarta, titolo V 

del D.lgs. 152/06); si evidenzia che per il solo analita idrocarburi C > 12, il campione P2 è 

risultato “non conforme” avendo una concentrazione > CSC (53 mg/kg ss > 50 mg/kg ss) 

ma che rientra grazie all’incertezza di 23 mg/kg ss. 

 

• Alla luce dei risultati delle analisi chimiche eseguite sui terreni campionati nei punti e con le 

modalità descritte nel Capitolo 2, si può affermare quanto segue: 

- Il rispetto delle CSC per tutti gli analiti ricercati permette di affermare che, nel rispetto delle 

definizioni riportate nell’articolo 240 del D.lgs. 152/06, il sito risulta “non contaminato”; 

- La terra da scavo che sarà prodotta nel corso della realizzazione della rotatoria presenta le 

caratteristiche ambientali per essere riutilizzata in situ (secondo quanto previsto 

dall’articolo 24 del DPR 120/2017) ovvero essere riutilizzata come sottoprodotto in un 

sito esterno a quello di produzione, rispettando quanto previsto dagli articoli 20 e 21 

del DPR 120/2017; 

- Eventuali quantitativi di terra da scavo che non potranno essere riutilizzati in situ o 

riutilizzati come sottoprodotti su siti esterni a quello di produzione, dovranno essere gestiti 

come rifiuti e smaltiti in discarica per inerti nel rispetto della normativa vigente. 
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7.4.2 Gestione materiali: cave, discariche e impianti di trattamento 

Dalle quantità riportate nel computo metrico si evidenzia come il cantiere in oggetto non risulta 

essere “cantiere di grandi dimensioni” (dall’articolo 2 del DPR 120/2017) dato che nello stesso 

sono prodotte quantità inferiori a seimila metri cubi, calcolati dalle sezioni di progetto. 

Data l’entità dei volumi si valuta opportuno il riutilizzo “in situ” di parte del materiale proveniente 

dalle demolizioni delle sovrastrutture stradali e del materiale di scavo.  

I materiali derivanti dagli scavi verranno o riutilizzati nell’ambito del cantiere per 

risistemazioni a verde e riprofilature (non per allargamenti dei rilevati stradali per i quali si 

prevede l’utilizzo di materiale selezionato proveniente dalle cave), oppure verranno conferiti 

a discarica autorizzata e/o a impianto di trattamento;  

• Il materiale proveniente dagli scavi verrà riutilizzato, in percentuale stimata pari al 40%. 

Il materiale proveniente dalle demolizioni delle sovrastrutture stradali verrà conferito a 

discarica e/o a impianto di trattamento per la parte degli strati superiori (”neri”) mentre gli 

strati inferiori saranno parzialmente riutilizzati per le fondazioni stradali. 

• Il materiale proveniente dalle rimozioni della sovrastruttura stradale verrà riutilizzato, in 

percentuale stimata pari al 50% per la parte dello strato di fondazione (si stima uno spessore 

medio di circa 15-20 cm da riutilizzare). 

Sia le terre provenienti dagli scavi che i materiali fresati e di demolizione delle pavimentazioni 

stradali potranno essere qualificati come sottoprodotto secondo la disciplina delle terre e rocce da 

scavo (D.P.R. 120/2017) individuando nell’apposito piano di utilizzo il «sito di produzione, il «sito di 

destinazione» e l’eventuale «sito di deposito intermedio». 

In base alla necessità di approvvigionamento e smaltimento di terre e altri materiali provenienti da 

demolizioni, l’impresa appaltatrice, dovrà comunicare gli impianti dei quali riterrà di doversi 

avvalere, con la specificazione dell’avvenuta autorizzazione, in base alle normative vigenti. 

8 ENTI INTERESSATI, RETI AEREE E SOTTERRANEE 

Si rimanda a quanto riportato nel documento T00IN00INTRE01A - Censimento e risoluzione 

interferenze. Per quanto riguarda i sottoservizi sono state individuate le linee presenti in zona e le 

cui eventuali interferenze verranno risolte sulla base delle prescrizioni ricevuti dagli Enti gestori 

interpellati. 
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9 FASI ESECUTIVE 

Si prevede che i lavori vengano eseguiti senza chiusure complete delle strade interessate e, data 

l’importanza del tratto stradale interessato dai lavori (S.S. 516 “PIOVESE” e S.P. 53), viene 

garantito sempre il doppio senso di marcia con una carreggiata di almeno 3.5 m di larghezza (sulla 

strada statale).  

Tale risultato si consegue mediante la parzializzazione della sede stradale e con una gestione 

semaforizzata dell’incrocio attualmente presente, gestione che verrà continuamente modificata 

adeguandola alla fasistica degli interventi. Per una descrizione completa si rimanda ai seguenti 

elaborati: 

T00CA00CANPE02A – Fasi Esecutive di cantiere 1/2; 

T00CA00CANPE02A – Fasi Esecutive di cantiere 2/2. 

10 DURATA DEI LAVORI 

La durata prevista per l’esecuzione dei lavori è stimata in 150 (centocinquanta) giorni, comprensivi 

di 15 giorni per andamento stagionale sfavorevole.  

11 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La soluzione progettuale presentata parte dall’esame di una proposta preliminare che è stata 

presentata al Comune di Codevigo che ha espresso parere favorevole: A partire da tale soluzione 

sono stati approfonditi gli aspetti geometrici, funzionali, progettuali per l’infrastruttura in esame. 

Sono state definite le soluzioni per l’idraulica, l’impiantistica le barriere stradali e la 

cantierizzazione. Sono infine state redatte le relazioni tecniche, gli elaborati grafici e i documenti 

economico/amministrativi. 

Le soluzioni prescelte verranno verificate con gli Enti per le autorizzazioni necessarie e con i 

responsabili dei servizi locali in sede di Conferenza di Servizi. 
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12 APPENDICI 

12.1 Appendice 1- Schede riepilogative volumi  

12.1.1 Sterri e riporti, stratigrafia pavimentazione stradale 

RAMO EST - ASSE A 

RIEPILOGO QUANTITA'  

Codice Descrizione Quantità  

BASE STRATO DI BASE 2067,5 m2 

BINDER STRATO DI BINDER 2067,5 m2 

FONDA STRATO DI FONDAZIONE 832,7 m2 

FOSSO FOSSO 261,2 m3 

RI RILEVATO 1282,7 m3 

ST STERRO 147,72 m3 

TVEG TERRENO VEGETALE 1692,2 m2 

USURA STRATO DI USURA 2067,5 m2 

 

RAMO NORD - ASSE B 

RIEPILOGO QUANTITA'  

Codice Descrizione Quantità 

BASE STRATO DI BASE 571,6 m2 

BINDER STRATO DI BINDER 571,6 m2 

FONDA STRATO DI FONDAZIONE 230,06 m3 

FOSSO FOSSO 61,68 m3 

RI RILEVATO 2157,9 m3 

SEZOBL SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA (MURO) 128,4 m3 

ST STERRO 106,14 m3 

TVEG TERRENO VEGETALE 601,1 m2 

USURA STRATO DI USURA 571,6 m2 

 

RAMO OVEST - ASSE C 

RIEPILOGO QUANTITA'  

Codice Descrizione Quantità 

BINDER STRATO DI BINDER 668,5 m2 

USURA 1 STRATO DI USURA zona di intervento 668,5 m2 

USURA 2 STRATO DI USURA completamento 
pavimentazione zona ponte 

735,0 m2 
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RAMO SUD - ASSE D 

RIEPILOGO QUANTITA'  

Codice Descrizione Quantità 

BASE STRATO DI BASE 480,8 m2 

BINDER STRATO DI BINDER 480,8 m2 

FONDA STRATO DI FONDAZIONE 197,4 m3 

RI RILEVATO 159,9 m3 

ST STERRO 226,92 m3 

TVEG TERRENO VEGETALE 427,7 m2 

USURA STRATO DI USURA 480,8 m2 

 

ASSE ROTATORIA 

RIEPILOGO QUANTITA'  

Codice Descrizione Quantità 

BASE STRATO DI BASE 978,4 m2 

BINDER STRATO DI BINDER 978,4 m2 

FONDA STRATO DI FONDAZIONE 361 m3 

FOSSO FOSSO 110,5 m3 

RI RILEVATO 2670,9 m3 

ST STERRO 203,54 m3 

TVEG TERRENO VEGETALE 974,1 m2 

USURA STRATO DI USURA 978,4 m2 

12.1.2 Volumi per ammorsamento dei rilevati 

ASSE ROTATORIA 

SEZIONE 
Volumi di 

ammorsamento 
Distanza progressive Volume Tratto 

6 2,25    

  9,946 23,4 Tratto 6-7 

7 2,45    

     

     

10 3,1    

  5,45 12,8 Tratto 10-11 

11 2,15    

  12,94 25,6 Tratto 11-12 

12 1,8    

  0,6 1,0 Tratto 12-13 

13 1,6    

  10,91 11,5 Tratto 13-14 

14 0,5    

   74,2 mc 
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RAMO EST - ASSE A 

SEZIONE 
Volumi di 

ammorsamento 
Distanza progressive Volume Tratto 

1 0,5    

  5,277 2,6 Tratto 1-2 

2 0,5    

  4,576 2,3 Tratto 2-3 

3 0,5    

  15,147 7,6 Tratto 3-4 

4 0,5    

  25 12,5 Tratto 4-5 

5 0,5    

  6,332 3,2 Tratto 5-6 

6 0,5    

  18,668 9,3 Tratto 6-7 

7 0,5    

  25 12,5 Tratto 7-8 

8 0.5    

  2.811 1,4 Tratto 8-9 

9 0,5    

  22,189 11,1 Tratto 9-10 

10 0,5    

  5,543 2,8 Tratto 10-11 

11 0,5    

   65,3 mc 

 

 

RAMO NORD - ASSE B 

SEZIONE 
Volumi di 

ammorsamento 
Distanza progressive Volume Tratto 

1 1,8    

  8,792 15,8 Tratto 1-2 

2 1,8    

     

7 1.75    

  8,792 15,6 Tratto 7-8 

8 1,8    

  3,887 7,6 Tratto 8-9 

9 2,1    

  3,887 8,5 Tratto 9-10 

10 2,25    

   40,7 mc 
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RAMO SUD - ASSE D 

SEZIONE 
Volumi di 

ammorsamento 
Distanza progressive Volume Tratto 

1 1,2    

  9,957 14,9 Tratto 1-2 

2 1,8    

  4,859 7,9 Tratto 2-3 

3 1,45    

  4,859 7,7 Tratto 3-4 

4 1,7    

  20,177 22,2 Tratto 4-5 

5 0,5    

  11,36 8,0 Tratto 5-6 

6 0,9    

   60,6 mc 

12.1.3 Superfici piano di posa nuovi rilevati 

ASSE ROTATORIA 

SEZIONE Larghezza rilevato Distanza progressive Volume Tratto 

6 11,4    

  9,946 117,86 Tratto 6-7 

7 12,3    

     

     

10 22,5    

  5,45 124,0 Tratto 10-11 

11 23    

  12,94 297,6 Tratto 11-12 

12 23    

  0,6 10,2 Tratto 12-13 

13 11    

  10,91 114,6 Tratto 13-14 

14 10    

   664,2 mq 

 

 

RAMO EST - ASSE A 

SEZIONE Larghezza rilevato Distanza progressive Area Tratto 

1 4,5    

  5,277 22,2 Tratto 1-2 

2 3,9    

  4,576 16,9 Tratto 2-3 
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3 3,5    

  15,147 62,1 Tratto 3-4 

4 4,7    

  25 130,0 Tratto 4-5 

5 5,7    

  6,332 41,5 Tratto 5-6 

6 7,4    

  18,668 96,1 Tratto 6-7 

7 2,9    

  25 55,0 Tratto 7-8 

8 1,5    

  2,811 7,7 Tratto 8-9 

9 3    

  22,189 38,8 Tratto 9-10 

10 0,5    

  5,543 30,5 Tratto 10-11 

11 10,5    

  19,457 204,3 Tratto 11-12 

12 10,5    

  8,275 45,5 Tratto 10-13 

13 10,5    

   763,2 mq 

 

RAMO NORD - ASSE B 

SEZIONE Larghezza rilevato Distanza progressive Area Tratto 

1 11,4    

  8,792 100,2 Tratto 1-2 

2 11,4    

     

     

7 19.7    

  5,167 110.3 Tratto 7-8 

8 23    

  5,167 118.6 Tratto 8-9 

9 22,9    

  2.582 59,3 Tratto 9-10 

10 23    

   388,4 mq 

 

RAMO SUD - ASSE D 

SEZIONE Larghezza rilevato Distanza progressive Area Tratto 

1 5,8    

  9,957 72,7 Tratto 1-2 

2 8,8    

  4,859 39,6 Tratto 2-3 
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3 7,5    

  4,859 36,9 Tratto 3-4 

4 7,7    

  20,177 120,6 Tratto 4-5 

5 2,65    

  11,36 64,5 Tratto 3-6 

6 3,85    

   338,1 mq 

12.1.4 Fondazioni al piede del rilevato 

ASSE ROTATORIA 

SEZIONE Larghezza piede Spessore Distanza progr. Volume Tratto 

6 1     

  0,4 5,45 12,64 Tratto 6-7 

7 10,6     

      

      

10 4,9     

  0,4 5,45 16,9 Tratto 10-11 

11 10,6     

  0,4 12,94 58,7 Tratto 11-12 

12 12,1     

  0,4 0,6 1,8 Tratto 12-13 

13 3,2     

  0,4 10,91 16,8 Tratto 13-14 

14 4,5     

    106,9 mc 

 

RAMO NORD - ASSE B 

SEZIONE Larghezza piede Spessore Distanza progr. Volume Tratto 

1 1,7     

  0,4 8,792 6,0 Tratto 1-2 

2 1,7     

      

      

7 5,7     

  0,4 5,167 14,6 Tratto 7-8 

8 8,4     

  0,4 5,167 18,5 Tratto 8-9 

9 9,5     

  0,4 2,582 10,7 Tratto 9-10 

10 11,3     

    49,8 mc 
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RAMO SUD - ASSE D 

SEZIONE Larghezza piede Spessore Distanza progr. Volume Tratto 

1 2,9     

  0,4 9,957 8,6 Tratto 1-2 

2 1,4     

  0,4 4,859 2,4 Tratto 2-3 

3 1,1     

  0,4 4,859 1,9 Tratto 3-4 

4 0,9     

    12,9 mc 

 

12.2 Appendice 2- Pareri Acquisiti 

In epigrafe seguono i pareri e permessi acquisiti nel corso delle interlocuzioni con gli Enti 
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Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OO.PP. 

Veneto — Trentino-Alto Adige — Friuli-Venezia Giulia  

Rialto, 19  — San Polo 30125 Venezia-VE 

tel. 041.794.341 fax. 041.794.483 

pec: oopp.triveneto@pec.mit.gov.it 

C.F. 80010060277 

 

 

Oggetto: D.P.R. 18 aprile 1994 n° 383 - D.P.R. 616/1977 – art. 2 

    

ANAS S.S. 516 “Piovese” “Lavori di realizzazione di una rotatoria in corrispondenza 
dell'intersezione a raso con la S.P. 53, al km 24+450" 

V  I  S  T  O   

 - l’ art. 81 del DPR 24 luglio 1977 n° 616; 

 - il DPR 18 aprile 1994 n°383 che, in attuazione del DPR 616/77, nel disciplinare i 

procedimenti localizzativi delle opere di interesse statale ha previsto, nell'ipotesi in cui 

l'accertamento di conformità urbanistico-edilizia dei progetti riguardanti tali opere dia esito 

negativo, il ricorso all'istituto della Conferenza dei Servizi; 

- la circolare 4 giugno 1996 n° 4294/25 dell’ex Ministero dei Lavori Pubblici (oggi Ministero 

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili), con la quale la potestà di compiere tutti gli atti 

diretti al raggiungimento dell'intesa ex art.81 DPR 616/1977, ivi compresa la conferenza di servizi 

indetta ai sensi del DPR 383/1994, deve intendersi compresa nelle attribuzioni del Provveditore alle 

OO.PP., così come l'accertamento della conformità urbanistica conseguente alla medesima Intesa; 

P R E M E S S O  

• che con nota prot. 17650 del 17 maggio 2022 questo Istituto ha formulato alla competente 

Regione Veneto la richiesta di Intesa, ai sensi dell’art. 2 D.P.R. 18/04/1994 n° 383 (ex art. 81del 

D.P.R. 616/1977), relativa all’oggetto; 
• che il Direttore dell’Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio della Direzione 

Pianificazione Territoriale della Regione Veneto ha trasmesso, con nota n. 311851 del 

13/07/2022, il provvedimento conclusivo a firma del Presidente della Giunta Regionale, 

corredato dalla Valutazione Tecnica Regionale (argomento n. 21 del 28/06/2022); 

• che il succitato provvedimento conclusivo del Presidente della Giunta Regionale del Veneto, 

nota n. 311769 del 13/07/2022, dichiara la conformità delle opere rispetto alle norme del piano 

urbanistico ed edilizio vigente nel Comune di Codevigo (PD), nonché la compatibilità con gli 

M_INF.PRVE.REG_DECRETI.R.0000605.21-07-2022
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strumenti di pianificazione urbanistica provinciale e la coerenza con la pianificazione territoriale 

regionale, come da parere Valutazione Tecnica Regionale. 

 

 

 

D E C R E T A  

 

Art. unico: ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del  D.P.R. 383/1994, è 

raggiunta l’Intesa di accertamento di conformità ― con 
la Regione Veneto ― per il progetto presentato da ANAS 

denominato S..S. 516 “Piovese” “Lavori di realizzazione 
di una rotatoria in corrispondenza dell'intersezione a 

raso con la S.P. 53, al km 24+450", secondo gli elaborati 

grafici presentati datati dicembre 2021 e a firma dell’ing. 

Vitantonio Suglia; con le prescrizioni, modalità, 

condizioni e osservazioni indicate nei pareri in atti. 

Venezia 

 

      IL PROVVEDITORE     vicario 

 

               ing.  Francesco SORRENTINO 
 

  
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
L’ESTENSORE: Mario D’Alba 

 

     

 

Francesco
Sorrentino
Ministero delle
Infrastrutture
e dei Trasporti
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